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Comunicato Ufficiale n° 156 CSAT 06 del 24 ottobre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 24 ottobre 2023
E’ presente il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.12/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

FADA FC SSDRL Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3

Campionato 2^ Cat. Girone “A” Gara: FADA – Città di Giuliana del 30.09.2023 
C.U. n. 111 del 3.10.2023

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini dei motivi la FADA FC SSDRL, assistita dal proprio difensore di fiducia, ha impugnato al decisione del GST e ne chiede la riforma con assegnazione della gara vinta con il risultato di 3 – 0 sostenendo, in buona sintesi, che avrebbe errato il giudice di prime cure ad assegnare gara perduta per 0 – 3 ad entrambe le società non avendo rilevato che uno dei cinque calciatori considerati espulsi dal DDG e più precisamente il n.2 era stato sostituito al 13’ del 2° t dal n.19 e non già dal n.13 così come riportato in referto per cui la FADA nell’occorso sarebbe rimasta con sette calciatori in campo e pertanto non gli si poteva addebitare la sospensione della gara; sospensione che invece deve essere addebitata alla consorella.

La contro interessata ha depositato mediante pec dell’11.10.2023 contro deduzioni che devono essere dichiarate inammissibili sia perché non notificate al alla FADA e per essa al suo legale sia perché tendenti ad impugnare la perdita della gara per 0 – 3 posta anche a suo carico senza che abbia depositato nei termini preannuncio di reclamo.

La Corte Sportiva di Appello preliminarmente, ex art. 77 n.3 C.G.S. prende atto del thema decidendum posto dalla reclamante che limita la contestazione alla sola sanzione della perdita della gara non estendendo alcun motivo di impugnazione avverso le squalifiche dei singoli calciatori e dell’ammenda determinando sul punto il giudicato interno.

Nel merito letto il referto di gara ed udito all’udienza odierna il direttore di gara rileva che a seguito dell’espulsione dei calciatori Giorgi Francesco del Città di Giuliana e La Mattina Antonio della Soc. FADA si determinava una rissa che vedeva coinvolti tutti i tesserati di entrambe le società, tra cui il DDG individuava tra i facinorosi i n. 2,7,9, 13 della Soc. Fada e i n. 3, 7, 10 e 11 della Città di Giuliana atteso che nell’occorso alcuni calciatori si erano tolti le maglie al fine di non identificati nonché un addetto al servizio d’ordine che colpiva con svariati pugni un calciatore del Giuliana.

L’arbitro dopo avere atteso circa 5/6 minuti senza che si potesse riportare la calma sul terreno di giuoco fischiava il termine della gara.

Nel rientrare nello spogliatoio notava che gli scontri si spostavano dalla zona prossima alle panchine all’ingresso degli spogliatoi ove continuavano per altri 10’ circa.

Inoltre, giova rilevare che il DDG ha dichiarato che la situazione venutasi a creare era così deteriorata che un dirigente ha ritenuto opportuno scortarlo nello spogliatoio che ha raggiunto senza alcun incidente a suo danno.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara dovendosi concludere che la rissa non ha coinvolto solo i calciatori individuati ma bensì tutti i tesserati alcuni dei quali si sono addirittura tolti le maglie di gioco per sfuggire all’identificazione, determinando tutto ciò una grave insidia per l’ordine pubblico e l’obbiettiva impossibilità di proseguire la gara essendo venuti meno ai propri doveri anche i soggetti preposti al servizio d’ordine.

Pertanto, va condivisa la decisione del DDG di sospendere definitivamente la gara sospensione che va addebitata ad entrambe le società con conseguente rigetto del reclamo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.18/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

F.C.D. MEGARA 1908 (SR) Avverso squalifica per quattro gare a carico del sig. Aldo Busso.

Campionato promozione Girone D Gara: Frigintini – Megara 1908 del 08.10.2023
C.U. n. 126 del 10.10.2023.
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la F.C.D. Megara 1908, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che il proprio calciatore, dopo essere stato espulso, “avrebbe assunto un comportamento poco sportivo ed elegante” nei confronti del DDG e che lo stesso, al termine della gara, si scusava immediatamente con lo stesso, ragion per cui chiede una rideterminazione della sanzione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letti i referti di gara redatti dagli ufficiali di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 33’ del 2° t. è stato espulso il sig. Busso Aldo perché, rivolgendosi all’AA1, gli urlava una frase dall’evidente tenore offensivo,

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la sanzione è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nel minimo edittale previsto dal comma 1 lett. a) dell’art. 36 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.   
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.19/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. REAL SICILIA (CT) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3.

Campionato 2^ Cat. Girone E Gara: A.S.D. Real Sicilia – A.S.D. Terranova del 07.10.2023
C.U. n. 126 del 10.10.2023.
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Real Sicilia, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, di non avere mai violato la normativa sull’utilizzo degli “Juniores” in quanto a suo dire al 16’ del 2° t. sarebbe uscito il n.8 (1997) ed entrato il n.17 (2004) e contestualmente sarebbe uscito il n. 11 (2006) ed entrato il 16 (1994).

Nulla è pervenuto dalla consorella nonostante abbia avuto notificato sia il preannuncio di reclamo sia i motivi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che la tesi difensiva dell’A.S.D. Real Sicilia non trova riscontro negli atti ufficiali di gara, infatti dalla lettura del referto di gara e del relativo supplemento specificatamente richiesto al DDG rileva che al 16’ del 2° t. esce il n.11 (2006) ed entra il n.16 (1994) successivamente e più precisamente al 26’ del 2° t. esce il n.8 (1997) ed entra il n.17 (2004) con la conseguenza che dal 16’ al 26’ del 2° t. la odierna reclamante non ha avuto in campo nessun calciatore nato dal 2004 in poi, ragion per cui il reclamo non può trovare accoglimento.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.   

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.20/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. ATLETICO MESSINA (SR) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Cappello Ignazio.

Campionato Promozione Girone “B”, Gara: Città di Galati – Atletico Messina del 08.10.2023
C.U. n. 126 del 10.10.2023.
Con preannuncio di reclamo pervenuto a mezzo pec in data 11.10.2023 l’A.S.D. Atletico Messina richiedeva anche copia degli atti gara che venivano inviati dalla segreteria di questa Corte con pec del 12.10.2023.

I motivi sono stati depositati dalla reclamante a mezzo pec del 18.10.2023.

In ragione di quanto sopra il reclamo va dichiarato inammissibile per essere stato depositato fuori dai termini perentori previsti dal comma 5 dell’art. 76 C.G.S. secondo cui il reclamante deve depositare i motivi entro cinque giorni da quello in cui ha ricevuto copia dei documenti, termine questo che nel caso in esame scadeva il giorno 17 ottobre.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame del merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.   

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.21/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

ACD DON CARLO MISILMERI (PA) Avverso la squalifica per tre giornate del calciatore Cossentino Alberto.

Campionato di Eccellenza Girone “A”, Gara Don Carlo Misilmeri - Mazara 46 dell’8.10.2023. 
C.U. n. 126 del 10.10.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo, con richiesta di documenti ufficiali, trasmesso anche alla controparte e successivo invio dei motivi nei termini, anch'essi trasmessi alla contro parte, l'A.C.D. Don Carlo Misilmeri, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugnava la decisione assunta dal GST e chiedeva la riduzione della squalifica comminata al giocatore Cossentino Alberto, assumendo che a pagina 2 del referto arbitrale, nella parte dedicata all’espulsione calciatori, è riportata una motivazione diversa da quella del comunicato n. 126 e, precisamente “compie falli, atti o gesti che arrechino o tendano ad arrecare un danno fisico, colpendo o tentando di colpire e/o lanciare oggetti contro chicchessia”.
A sostegno della domanda, la reclamante chiedeva disporsi l’audizione della terna arbitrale, dell’osservatore arbitrale e, ove necessario, del giocatore del Mazara 46 Sig. Ortiz Lopez Juan Francisco. Il giorno 19/10/2023, inoltre, a mezzo PEC, faceva pervenire filmato in versione digitale.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente, ex art 77 n. 3 C.G.S., prende atto del thema decidendum posto dalla reclamante, ossia la mancata corrispondenza tra la motivazione indicata nel referto arbitrale e quella assunta a base del provvedimento sanzionatorio adottato dal GST.

Sempre in via preliminare, sui mezzi di prova richiesti:

dichiara inammissibili, ai sensi degli artt. 58 e 61, comma 2 e 6, C.G.S. i mezzi di prova audiovisivi prodotti, in quanto non provenienti dai soggetti indicati nel citato art. 58 c. 2 C.G.S. e non vertendo in una delle ipotesi contemplate dal successivo art. 61 C.G.S.; 

il giudizio innanzi alla Corte Sportiva, per principio generale, espressamente sancito dell’art. 61 n.1 C.G.S. riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi.

Vanno altresì dichiarate inammissibili le prove testimoniali richieste in reclamo perché irrituali alla luce delle limitazioni procedurali di cui all’art. 76 n. 4 C.G.S. 

Nel merito, letto il referto di gara, che, si ribadisce, ai sensi dell’ art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva  che la parte descrittiva della condotta sanzionata dal GST è quella contenuta nell’allegato n. 2, riportante le segnalazioni dell’Assistente Arbitrale n. 2, nel quale si legge chiaramente che: al 23’ del 1t richiamo l’attenzione dell’arbitro per espellere il Sig. Alberto Cossentino n. 21 del Don Carlo Misilmeri per avere colpito un avversario con una gomitata in area di rigore contestualmente alla segnatura di una rete… . 

La dicitura riportata a pag. 2 non è altro che la voce generica prodotta automaticamente dal sistema di compilazione, che peraltro include anche la condotta violenta posta in essere. 

La sanzione, peraltro, è stata comminata nella misura minima prevista dall’art.38 C.G.S. e in assenza di circostanze attenuanti, peraltro nemmeno invocate dalla reclamante.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.   

             Il relatore                                                                                 Il Presidente 

   Avv. Giuseppe Canzone                                                              Avv.  Ludovico La Grutta

Procedimento n.22/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. PLAY SOCCER SCHOOL (ME) Avverso la squalifica per quattro giornate del calciatore Daidone Michele.

Campionato Under 17, Gara Play Soccer School - Comprensorio del Tindari del 7.10.2023. 
C.U. n. 127/sgs del 10.10.2023.

Con reclamo rituale e tempestivo, depositato nei termini di preavviso di reclamo, trasmesso anche alla controparte, la Play Soccer School, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugnava la decisione assunta dal GST e chiedeva la riduzione della squalifica comminata al giocatore Daidone Michele, assumendo che il Giudice ha motivato il provvedimento contro il giocatore “Per grave atto di violenza nei confronti di un calciatore avversario” e che “ Il Sig. Daidone Michele, pur essendosi reso autore di una condotta sicuramente violenta nei confronti dell’avversario, non meritava (e non merita) un trattamento punitivo di 4 giornate di squalifica ma almeno la riduzione a due giornate di squalifica”.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente, ex art 77 n. 3 C.G.S., prende atto del thema decidendum posto dalla reclamante, ossia la severità della squalifica, per una condotta violenta, che si ammette essere avvenuta.

Le articolazioni difensive a supporto del reclamo si basano su richiami normativi (Art. 19 c. 4 C.G.S.) e giurisprudenziali, che per il caso trattato prevederebbero una sanzione di 2 giornate di squalifica, in luogo delle 4 sanzionate dal GSR.
Nel merito, il reclamo non merita accoglimento perché, letto il referto di gara che, ai sensi dell’ art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, si osserva che la condotta sanzionata dal GST corrisponde, oggettivamente, soggettivamente e per rubricazione giuridica a quella descritta dal direttore di gara, il quale chiaramente descrive che: “Ho espulso al minuto 22 del 2 tempo il calciatore Daidone Michele, n. 17 della Play Soccer School, perché a gioco fermo con molta violenza tira un pugno in faccia e un calcio sempre con molta violenza ad un calciatore avversario”. 

La condotta, dunque, si è articolata con una modalità realizzativa in continuazione (pugno e calcio), tanto da indurre il Giudice di prime cure a qualificare l’episodio come grave, ragione per la quale la pena base di tre giornate è stata giustamente elevata a quattro.

La sanzione, dunque, è stata comminata nella misura base prevista dall’art. 38 C.G.S. nella sua attuale vigenza, che ha inasprito i dettati normativi e giurisprudenziali indicati in reclamo, non più vigenti.

Il percorso di determinazione della sanzione seguito dal GST (pena base minima 3 giornate, aggravata dall’incremento di una giornata) è dunque corretto e congruo, avendo peraltro escluso, con valutazione pro reo, l’applicazione dell’ultimo capoverso, che avrebbe determinato una squalifica di almeno 5 giornate.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.   

             Il relatore                                                                                 Il Presidente 

   Avv. Giuseppe Canzone                                                              Avv.  Ludovico La Grutta

Procedimento n.23/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D VALLE DEL MELA (ME) Avverso ammenda di € 500,00.

Coppa Italia Promozione Gara: Valle del Mela – Pol. Gioiosa del 11.10.2023.

C.U. n. 137 del 13.10.2023.
Con preannuncio di reclamo, non sottoscritto, pervenuto a mezzo pec in data 14.10.2023 l’A.S.D. Valle del Mela richiedeva anche copia degli atti gara che venivano inviati dalla segreteria di questa Corte con pec del 17.10.2023.

I motivi alla data odierna non sono stati depositati dalla reclamante.

In ragione di quanto sopra il reclamo va dichiarato inammissibile sia perché il preannuncio non risulta sottoscritto né in forma grafica né digitale, sia per non essere stati depositati i motivi nei termini perentori previsti dal comma 5 dell’art. 76 C.G.S. secondo cui il reclamante deve depositare i motivi entro cinque giorni da quello in cui ha ricevuto copia dei documenti, termine questo che, nel caso in esame, è scaduto il giorno 23 ottobre.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame del merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.   

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.24/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

R.S.C. RIPOSTO (CT) Avverso ammenda di € 350,00.

Coppa Italia Promozione Gara: R.S.C. Riposto – Real Aci del 11.10.2023
C.U. n. 137 del 13.10.2023.

Con preannuncio di reclamo, non sottoscritto, pervenuto a mezzo pec in data 14.10.2023 la R.S.C. Riposto impugnava la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata.

Con successiva pec del 16.10.2023 venivano inviati i motivi di reclamo.

In ragione di quanto sopra il reclamo va dichiarato inammissibile perché il preannuncio di reclamo non risulta sottoscritto né in forma grafica né in forma digitale.

La declaratoria di inammissibilità, conseguentemente, preclude ogni esame del merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                         Il Presidente relatore  
                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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